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■o Ï : .* T O S C A N A , 
■■ .** Firenze* ­ ?■ ', ­

Uelche si disse; jeririn commendazione del 
Magistrato Supremo di Firenze è appog­

giato ai seguenti Documenti: L A nonio 
della Repubblica Francese 18 Maggio 1 299 

v. st. M I Componenti il Magistraro Supremo del­

la Città di .Firenze. Ved. l'Editto firmato dal Cit­

tadino Carlo Reinhard Commissario del Governo 
Francese in Toscana sotto dì i<p Fiorile 18 Mag­

gio 1799. v. s. e la Commissione della Notifica­

zione ingiunta al Magistrato Supremo del tenore 
ec. Delibera per la degtf pm pronta esecuzione 
Ordini contenuti nell* Editto de 29. Fiorile An. £ 
Repubblicano 18. Maggio 1799. r. s. Commesse­

to al Cittadino Direttore delia Posta di Firenze , 
che con tutta la maggior sollecitudine, e nel ter­

mine di ore ventiquattro prescritto nell' Articolo 
primo di detto Editto , faccia pervenire per mez­

zo di staffetta, o in quella forma, che crederà 
propria, e coerente all'urgenze nelle due Citta di 
Arezzo, e di Cortona l 'Editto predetto, per con­

segnarsi ai respettivi Vicarj, o altri, per mezzo 
dei quali posstno essere rese pubbliche le benefi­

cenze, e richiamidegl1 insurgent! al dovere, ed all' 
ordine 

II. Lettera ai Cittadini Vicariò>, ­«.Ministri de 
Tribunale di Arezzo e Cortona. 1:8 Maggio . .„.$' 
spediscano a voi , Cittadini, num.; 50; esemplai' 
.dell' Editto del Commissario del Governo Francese 
in,Toscana firmato li, 2,9 Fiorile an, 1 contenen­

te un termine dentro il quale, si dark luogo a 
perdono agi'insurgent! di codesto Territorio, e le 
condizioni sotto le quali sarà accordato, affinchè 
prontamente lo facciate pubblicare,­ e affigere in 
tutti i luoghi di codesta Giurisdizione, perchè tut­

ti pòssino profittarne,. Salute,, e fratellanza ,>. 
■Firm.' Giulio Porrmi Cancelliere. 
• III. Circolare ai Giusdicenti di Montes ans avino ? 

■Borgo S> Sepolcro, Anghiari, Poppi, Monterchi 
Bucine, Lucignano, Montevar&lii, Terranuova ec, 
18. Maggio „ Vi si spediscono num. 20. esenv. 
plari dell' Editto del Commissario del Governo Fran 
cese in Toscana firmato li 29. Fiorile an. 7. con 
tenente un termine, dentro il quale si dark luog< 
■al perdono agi' Insurgenti di codesto Territorio . 
e le condizioni sotto le quali sarà accordato, af­

finchè la facciate pubblicare, e affigere nei luoghi 
opportuni, della vostra Giurisdizione, perchè più fa­

cilmente possa spargersene la notizia nel Territo­

rio, tanto d' Arezzo, che di Cortona, al quale ef­

Item Ordinarono per la più sicura ese­ fetto vi se ne manda un numero di esemplari e­

cuzione dell'Ordine del Governo all'ispettore del­ spressamente , perchè la possiate far pervenire , se­

la Polizia d' incaricarsi, della spedizione duplicata c'ondo che troverete più espediente nell'interno dei 
tanto per Arezzo, che per Cortona dei sopra detto 
Editto da portarsi dai famigli pratici dei luo­

ghi, e strade più sicure, affinchè per quale hedu­

no dei mezzi adottati dal Magistrato loro per la 
pubblicazione dell'Editto di che si tratta, possa 
ottenersi l'intento — Item ordinarono a detto 1­

spettora, che per mezzo di famigli da spedirsi co­ praespresso, glie ne fu reso conto immediatamen­

divisati due Territori di Arezzo, e Cortona­ Ese­

guite la presente incombenza , Cittadino , con tut­

to lo zelo, e con tutta la premura , e non man­

cat e di darci pronto riscontro di quello, che avre­

te fatto. „ Firm. Ant. Corsi Coad. ­­­ Eseguiti gli or­

di ni del Citt. Commissario Reinhard nel modo so­

me sopra, faccia recapitare i pieghi contenenti Y 
Editto predetto , da consegnarseli dalla loro Gan­

te . Egli si è compiaciuto nell' isteeso giorno ' 29. 
Fiorile, di trasmettere ai Cittadini Componenti il 

celleria ai Tribunali ,e Giurisdizioni di confini ai Magistrato Supremo l'appresso Biglietto: 5,Cittadi­

Territorj delle ridette citta di Arezzo , e Cortona, cioè ni! Io non posso, che applaudire allo zelo, calla 
Montesansavino , Borgo S. Sepolcro , Anghiari, Pop­

pi , Montevarchi, Bucine , Lucignano, e Monter­

chi —­ Item ordinarono pubblicarsi ed affigersi il 
suddétto Editto ai luoghi consueti di questa cit­

ta „ . Fimi. Niccolò Salvetti, Orazio Fenzi , Ra­

nieri Bernardi . 

prontezza, che voi avete usato nell' eseguire le 
mie intenzioni, e le misure, che avete preso per 
far giungere il mio decreto a notizia clegl' Insur­

gent! d'Arezzo, e di Cortona. Se le più grandi 
disgrafie possono esser risparmiate per questo mez* 
zo , voi avrete luogo di felicitarvi, o Cittadini, 
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d'àvetvi conttlbuîto* Salute e frutéllanza».Firm* 
"r 

Reinhard . 
Fino di jeri dalla Segreteria della Giurisdizione 

fu pubblicata l'appresso Notificazione. » D'ordi­

ne del Cittadino Commissario del Governo Fran­
1 ^ ■ ""l 

cefle in Toscana il' Cittadino Sègretariò, della Giu­

risdizione fa notificare al Pubblico il seguente re­

golamento, da osservarsi generalmente nelle ­Pro­

cessioni , che ricorrono nella Solennità del Corpus 
Domini , o suo ottayario — In Firenze la Procès­

sione della mattina uscita al solito dalla porta 
principale della Cattedrale, e girando attorno i fon­

damenti, anderk , passando dalla colónna di S.Gio­

vanni , e Seminario vecchio , direttamente alla Chie­

20 Maggio 
celliere. 

v.""fifc.­'# Firm. Ftancetìòo Gilles Can­

/ I f ' g i t t . Guglielmo Guglielmi Priore della Certo­

sa di "Firenze merita la più onorevole menzione 
Rimesso ne! posto, da. cui era s.tatp, sbalzato nell' 
antico^ governo per un cólpo combipato di dispo­

tismo ministeriale ed ecclesiastico, ha dato ben 
tosto npn poche riprove del suo­­ patriottismo, ed 
attaccamento alla Repubblica Francese. I suoi pri­

mi pensieri sono stati quelli d' istruire le persone 
addet te , e dipendenti dal Monastero sul nuovo or­

dine di cose. Egli ha richiamato particolarmente a se 
i contadini, c'd inculcando loro il rispetto e la ob­

bedienza alle leggi, gli ha minacciati di una im­

sà di S; Maria Novella, per farvi .la solita funzio­ mediata l icenza/nel caso che pe? colpa loro fog­

ne , e per l'istessa strada ritornerk al Duomo 
In tutte le altre Citta della Toscana i Vescovi di 
concerto colla Municipalità, ed ove questa non è 

­stabilita, con il Vicario, determinerà il più bre­

ve ;girò della processione — Interverranno alla 
processione del Duomo , osia della Cattedrale d'ogni 
Citta il/proprio Clero, e tutti i Parochi dèlia Cit­

ta medesima :­ in Firenze anche il Clero di S. Lo­

­tenzo: ed in tutte le altre Citta un'altro solo Cle­

,i ;o, o Collegiata, se vi si. trova ■ a scelta dell'or­

dinario; come pure vi concorreranno la Compaq 
­gnia di ciascheduna Cattedrale, e le altre, che 
abbiano la loro residenza nel circondario della Cu­

1 - ' 1 

ra del Duomo, p. Cattedrale istessa; escluso ogn' 

se sturbata la pubblica, quiete. La continuazione 
dei lavóri v'e delle limosine giornaliere,' anzi ;1* 
aumento degli uni e delle altre .g l i . assicurano pù> 

la . riconoscenza del popolo; ed i più 'giusti 
r * 

rs 
elogj . 

Siena 20 Maggio, Fino dei 27 Fiorile il .G­itty 
Ballet^ Capo di Squadrone , Comandante della:"Pì'az4 
za in stato d'assedio nelle Provincie di Siena pùb­^ 
blicò il seguente Ordine : „ li Gen. di divisione GaufS 
t ier . Comandante in Toscana , ' informato , ché^ 
molti, e particolarmente i principali delle Città*1 

non hanno ancora obbedito all 'ordine, che ha dà­1 

to nel suo prockrna dei 19 .Fiorile corrente mesëV 
come anche .nell' Avviso. Supplementario isegnato^ 

altro corpo — Sara portato il Baldacchino dentro da me dei:%<£. ■■d'etto • mese ,! i­elativo ni ­disarmi^ 
la Chiesa dai Canonici, o altri Ecclesiastici; e mento iGenerale^ di ' tut t i li Paesi della! Tòscarìn > e< 
fuori della Chiesa dalla compagnia, o compagnie 

Decore­abilitate ad intervenirvi , come sopra 
che altri Cittadini non'1 ne: hanno* consegnate ,' che 
una parte, e nascosta 1' altra per sottrarsi indiïet­. 

ra la Processione la Municipalità col fiocco trico­ tamente all'intiera esecuzione de'détti ordini ,vie* 
lore al braccio, e il Magistrato della Comune col ne di rendermi personalmente responsabile della lo­l 
suo abito Magistrale, assegnando il primo posto ro esecuzione nel più breve termine, e m'ordina­

Colla permissione, e depen­ di prendere per quest'oggetto le seguenti disposi­

zioni. Art. I. Ventiquattro ore dopo la pubblica­' 
zione del presente ogni abitante, che non avrà' 
consegnate ne' depositi già antecedentemente "desi*' 

•alla Municipalità 
•denza dei suoi superiori potrà intervenire la Guar­

■dia Nazionale, o la truppa regolata —­Nelle Cat­

tedrali, ove è solito ripetersi la processione nel P ^ . 

giorno di detta Solennità prima, o dopo i Ve­ guati tutte le Armi a fuoco sia di caccia, che di 
spri, si eseguirà dentro la Chiesa con il solo pro­

prio Clero, e la sola compagnia della Cura della 
stessa Cattedrale 

calibrò, pistoletti, sciable, coltelli da caccia , spa­

Parimente nel giorno dell' ot­

tava avrà luogo , se così praticavasi in passato, 
la processione esterna intorno all'istessa Cattedra­

le , o intorno alla piazza della medesima con il 
solo proprio Clero, e compagnia della Cura— In 
qualunque giorno dell 'ottava, potranno farsi dal­

le Parrocchie le respettive processioni secondo la 
consuetudine degl'anni passati dentro però le Chie­

se , con intervento d'un numero conveniente d* 
individui Ecclesiastici, e colla compagnia dell 'i­

de, sti l i , alabarde, e generalmente ogni qualità' 
d'arme offensiva, come parimenre tutta la polve­

r e , che possa avere sia per la caccia, che per 1' 
opera delle mine, sarà riguardato come Capo di 
insurrezione, arrestato, e condotto a Livorno, per 
essere giudicato da una 'Commissione Militare , ivi > 
stabilita a quest' effetto, e castigato come nemicò 
del Governo , e malintenzionato . Art. ­2. Passato1 

questo­termine di ventiquattrore verrà fatta uiia­
h 1 

visita in tutte le Case, dove potrà esservi sbspèt­'» 
t o , che non siano state consegnate le Armi , edì 

stessa Parrocchia, esclùso dalla detta funzione o­

gni altro corpo —• Ciaschedun' ordinario , e chiun­ si sapra che ve ne deggiano essere, saranno 

■ m 

i particolari, nella cui Casa se ne troveranno, o 
su l ' 

que altri abbia influenza in queste Sacre Funzio­ momento arrestati, come dice qui sopra. Art. 3 ­
h i , si farà un impegno di contribuire alla miglio­ In ciascun dipartimento i Vicarj e Potestà saran­

re esecuzione del presente regolamento, dando no obbligati sotro la loro responsabilità di prestar­

gli ordini, e disposizioni correlative, E tutto ec,r si per V esecuzione del presente Ordine, di far sa­

/ 

\ 
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sjfftré ■ "a­.­ëi^i tâ al ^Gèheral­Gàul t i^ à̂  Fitsmè■■■< le vô irt me^zo ' agl^ ammiitlnatkoSedatSiio il'Ioro­ fli^ 
'Vorï­anno opporsi, affinb possa prenddr rorè^ alla sua presenza. Ma la "calma; di un mo­

qué'­mezzi di rigote, che le circo­

4tàrìZ'è èkìfòVio­,'■% ;clie l'i distaccamenti di Trùppia 
^irtlWà^'ëhe' e^n^nuamênte saranno mandati­ per 
'fere fó1 visita ï i# Piles!v^in1 cui saprò esservi disila 
a t t i v a Volgnm^Ppós^aho atrestafé; que i , che si op­

'i%ranno V esecuzione del prégehté j d a cui dipetw 
'donò 'ësseh'ïiaM^ntfe la tranquillità del ­Paese ,, ed 
"fi" riposò, detr Afiftatâ., e che non saranno esattia 
"ÏSr s'ubiti faïirirW per Li^ornb, o Firenze seondo 

■ 

la lôi­'ô ^iù gratìde vicinanza le detto armi,® pol­

vere,. è ton una scòrta di persone sicure, Saran­
* *

 s 

'ne figttai'dati WrhQ Capi di­ Insurrezione, te re­

%ponsabili di tutiri gli accidenti., che potrebbero an­

­èdra accadete'. iSiena 22 Fiorile- an. VIL Fimi. 
­Ballet V­r­­'. ■ ' 

y 

I 

*'t.-

il 

^ \ 

* » * _' 

mentô^ non fece­,, :che' muggiorinerì'te'inferocirli. F ti 
disfatto U piedrstkllo 'solido di Peperino, che do­

V'ea far la base^ dell' Albero' pronto' por inalzarsi;. 
L' Albero fu mes^oiin pezzi a gran .colpi di scu­

re^ Vegliarono i rivoltosi nella Piazza tutta;lanót­

fttrràh'tib.^Àftv'«f I Vicatj;, e Potestà, che trascu­ teu Sul far del ^giorno, abbruciarono l 'Albero. In­
- - ^ - j k 

n'alzarono V arme d'eli' ex­Gran­Daca alla Dogana, 
e messero^/tacco Toscano. Il Cittadino Potestà..fe­

ce affigere per tempo i Proclami, onde si disingan­

nasseso • Furono lacerati prima , che, letti. Allora 
sì fu che il bravo Cittadino1 Pievano Barzellotti , 
in compagnia di due suoi fratelli , Giuseppe, e 
Luigi , e dei Cittadino Francesco Carli, andarono 
in mezzo alla moltitudine di nuovo nella pubbli­

ca Piazza, e con le preghiere, e con le ragioni 
•mitigarono il furore dei traviati , gli fecero legge­

re con sangue freddo i Proclami del Governo­Fran­

cese, delle lettere ricevute da Firenze, da Siena, 
e da altri luoghi,. che confermavano quanto dice­

vasi nei Proclami , e alla perfine ebbero il piace­

re di disarmare i ribelli e vedere ristabilito l 'or­

d ine , e la quiete . Mutata così la scena , si dile­

guò dagl' occhi di costoro la nebbia dell'illusione, 
e il timore della pena del loro­ traviamento­ fu il 
Sentimento doloroso^' che provarono'in questa mu­

tazione. Si voleva riparare il male.;; anzi non vo­

levasi averlo^ 'fatto­ in alcun modo ; ma' non se ne 
vedeva il rimedio. La generosità della Gran Na­

zione , che aveva" anticipata V indulgenza ai ravve­

duti , è sperabile, che voglia contentarsi del pen­

timento'verace di costoro per espiazione di. un ef­

fimero furore—­ Per istruzione degli altri Popo­

l i , farete grazia,. Cittadino estensore , di far cono­

scere con 1' impressione di questa ne'vostri fogli, 
il mezzo con cui fu sedotto questo Popolo ; quelli 
che si adoprarono per illuminarlo, e come la ra­

gione trionfò del fanatismo.' Salute repubblicana­. 
22." Fiorile an. VIL 

grida 

Lettera dei Pàtriotti di Pian^Casthgnajo alV-

Estensore del Monitore 'Fiorentino .­

Cittadino! La fiaccola, della discordia è stata ac­

* èefca dal fanâtismo; anche su.* questa pura , e su­

tdime Rêgione­V la scintilla iftcehdiuria venne per 
­lettera dai luoghi, rivoltati .' Un­ imbecille Frate 
Francescano la diresse ad ­un Prete di questo luo­

­ g ò , 'anche più sciocco ed imbé'cìlfe.^I deboli sHn­

"fiàitìmarorio ; L timidi feceto eco ^lle loro­
j 1 

'Viva Maria, k)iva il nostro' Sovrano ;ed i Patriot­

­ti sfuggirono^ alv
;furore dei forserìnati, che anda­

'iròn© a per^èguitarl'i per fino­ nelle proprie case. Il 
:f>rimo segnala,, che diedero costoroi­alla­ Comune 
de! loro, malànimo si fu col' euono delle campane 

' c irca le óre 23. la sera dei' ip.'Fiorile. I l popo­

lo1 della Terra si ammutinò ■sulla* pubblica­ ;Piaz­
v ■ fca. Vi. accorse subito il bravo Cittadino­ Pievano 
■Lorenzo Barzellotti. Pprlò'in mezzo alta moltitu­

il ­dine,, e­ sedò' il tumulto'■; Seppe anche coprire 
•segno1 dell'­allarme­ dato con le campane. Facevasi 

' i n quella. Chiesa Pievanìa perv antica­ costumanza 
la Novena, dello' Spirito S^nto. I l segno1 che sene 

/dava al­Popoloy quasi su; quell' ora era del suono 
; triplicato­delle­ campane­. Egli adunque, fece acce­

lerare la funzióne,. facendone, continuare gì' altri 
due . Il popolò di Campagna, che si dirigeva alla 
Chiesa non si avvide di cosa alcufra nel momento. Tut­

ti corsero alla Benedizione. Il bravo Pievano fece allo­ nemerito vostro Paroco. Io vò in tracciadi questi 
ra una forte allocuzione alla moltitudine,, esortandola esempj di soda pietà e di patriottismo. Vorrei an­

Rispostà. 
Ho sodisfatto ai vostri desiderj colla maggior 

compiacenza. Codesto buon Popolo che non meri­

tava di essere traviato, è stato ricondotto ai suoi 
doveri dalle vostre' instancabili premure, e dalia 
fermezza, e dallo zelo veramente religioso del be­

àlla quiete , e alla pace, e a non lasciarsi imporre da 
false voci' dei nemici della* nostra tranquillità. Nel 
•rrèomento tutti si­arresero alle insinuazioni del loro 
1 

pastore­. Venfie la notte: GP allarmisti* si riacce­

sèìro di fanatismo". Una parte; dalla.;­Piazza si por­

tò alla, caèa: d^K Cittadino Pieri per';arrestarloMJn' 
altra parte alle' case­­ dei­ Cittadini .fratelli'■; ButL, 
Rìcci, Qùerci , ec.­­ e; insultarono quanti trovarono 
pei* le strade còn ; coccarda>. francese^ , Tra questi 
córse dei rilsclir; iTCictadino • Domenico­ Bulgherini 
M." Conventuale v. Il­ Cittîidiho'Pi'eranOicorâÈ dinuo" 

zi che questi­­soli'occupassero il mio foglio ; ' che 
non vi fosse luogo giammai per il delitto, che in­

fluendo' contro la causa pubblica: esige dì esser co­

nosciuto per' isfuggirsi, e reprimersi. Vi ringrazio 
Cinque di' avermi'ragguagliato, di fatti degni dell' 

altrui imitazione. • 
1 ^ 

i-nv, 

: > NOTIZIE DEL MOMENTO 
BEPUBBLICÀ, LIGURE 

Genova ip Maggio'. H; Direttorio ­Esecutivo1 ha 
•fatto'pubblicare l'appresso Tetterà. ,3 II Generale 

*" 

t . > 

^ 

■ 1 
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'■dS;d:iv­i8ioriêiJ:Êisfigrion^sçôM ai penósa: irïéette"m&l^perchè; ^manc^nti delle nup^e 
membri componènti rïl Direttorio, della: Repubbli­ dell­Armata , le strade .essendo intercettate: dai ne­

i__ j- ■ . " . I H 

ça: L i g u r e ^ ^ "Mrib;. premura;^CittadinuDirettori , 
­dt partecipai vi âi :risultato dei ' fat t i v ;che hanno 
*àvuro luogo \ai 22re 23. di qxìesto mese verso 

mici, che penetrati erano ­a Nofvì,,>e;iminacciavano 
il rimanente della froritiera Ligure, finalmente la 

Y * . 

«L. 

4 -

rf 

Alessandria:, Voi1 vedrete dalla 'Copia di lettera del 
GàW-1 Grouchy v e dall' estratto* idi < quella del Gen. 
iii capo Mdreau , che noi abbiamo ottenuto una 
ctìnrpita vittoria sulle truppe .dTeIl'Armata nemica. 
Gompiacetevi,1 Gittàdi'ni Direttori­,­ di, dare tutta 
lft<:possibile pubblicità a questa consolante notizia.. 
Su Iute , e.rispetto. Firm.-. Perignoh ^-Grouchy Gem 

. db ■Bivisione<:ùapo dello Statò ; Maggióre al Gen* 
'Pariqnan Gomatidante nella Liguria .; Al Quantier 
iG&faeralè .dvAlessandria li 2.6: /Fiorila. àn. 'I . Voi 
'Sentirete Ìsenza.ydubbiò con p iati ere , mio caro Ger 
incrale*. il successo . ehe vien di ottenere l 'Armata 
­djfj'I'talia. I anemici .hanno voluto tentare, il passag­

gio delvPòviu diversi;punti li 22 , e 23 Fiorile. 
«Un' corpo Austriaco avendolo efFcttuato il giorno 
•22 presso il Ponte, -ài.Sturai ed essendosi riunir­

■to a} de' Paesani armati è stato compiutamente di­

strutto dalle truppe::comandate dall'Aiutante Gen. 
/Gaieàu . Cinquecento: Austriaci.hanno . abbassato le 
,armi avantL il .solo battaglione della 106 mezza 
brigata •— Ai 23 d'Armata Russa ha pariménte capelli si drizzano sul capo perJVerrore nel leg­

passato il Pò a Bassignaiio, e si è portata verso ­gere il dettaglio di un attentato coijie questo che 

nostra sorte ha cambiato, di aspetto j e mi, affretto 
a parteciparvi le buone nuove ,* the abbiamo rice­

vute jeri con espresso diretto a p p e s t o , Direttorio 
Ligure. I rinforsi giungono da tutte le, parti nel 
Piemonte, ed i. Repubblicani fra ­, breve finiranno 
di assicurare la sorte dell' Italia ^colj' espulsione * te 
colla distruzione delle '' barbare ^armate Austro­Rus­

se 5 i disordini che questi barbari hanno, commes­

so i nella pacifica Città di Novi ,^e nelle Campagne 
che la circondano fanno orrore ;■ le verdeggianti 
biade e ,le tenere; piante sono state il pascolç dei 
cavalli che hanno calpeg­tato il rimanente ; le vigne 
tutte distrutte, i\ poveri abitanti .dejle, campagne 
saccheggiati, battuti, e vessati in ogni man.icra ; Ja 
stessa Città ­dLNovi ha soiferto„AL tutto dalla bru­

talUa dei vili schiavi del Mord­v Vi ^ trasmetto il 
Messaggio del, Direttorio . di Parigi al Corpo Le­

gislativo,. ( lo pubblicheremo do/nani ) per ­cui gli 
notifica T orribile assassinio, meditato e; compito 
dai­perfidi satelliti delia: Casa d'Austr ia sulleper­

sone sacre dei tre ministri Francesi a Rastadt. I 
"& 

> ■ 

*+ 
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Peccetto, e Valenza/ La divisione Grenier, che 
era postata, in questa parte è piombata sopra di 
essa , e l'ha rispiuta . La divisione Victor, aven­

do fatto la sua riunione, il nemico è stato rove­

sciato nel Pò ; dopo cinque ore di combattimento 
* ■ -

sorpassa in perfidia e crudeltà tutto quanto i ne­

mici della Francia, hanno fatto nel corso di qué­

sta guerra .< Ecco di che: sono capaci quei moslri 
[coronaci;;chev.dai;;;Popoli abrutit! e :schiavi vengl 
no*.considerati come immasine 'delia ­Divinità in 

più dì due mila uomini vi si soaoannegati. Tutta ­terra; questa è la religione di cui si Vaifyano d' 
l'artiglieria ch'egli avea trasportata sulla riva di­ essere ­j Protettori,; questi sono i sacri principjche 

stata dirigono le loro azioni; ed i­Poppli non si arme­ritta , e che consisteva in cinque pezzi è 
presa * come pure d suoi cassoni, i bagagli, e 
una bandiera. Il numero de' prigionieri fatti a i 2 3 
non si sa ancora. Sette, a otto cento Russi sono 
rimasti uccisi, come pure il Gen. Scouback co­

mandante della loro vanguardia. ­—, Tali sono i 
risultati di questo fatto glorioso , che ci promet­

t e nuove vittorie '. Noi abbiamo avuto circa. 300 
uomini uccisi , 0 feriti. Il Gen. di .brigata Que­

■snelie­è tra quest1 ultimi come ancora diversi uf­

■ fi­ziali. dello stato maggiore. Il mio Ajutante di 
campo Fognous ha avuto una gamba rotta da un 
Biscajno, una ferita alla testa, e il suo cavallo 
■'­ucciso sotto di lui — Il Gen.'in capo ha nomi­

' nato sul campodi battaglia il capo di brigata Gar­

danne Gen.. di brigata, e gli Ajutand di campo 
Faugeraux , e Grenier Capi di Squadrone . Firm. 
Emman, Grouchy ec. — Estratto della lettera del 
ùèn. in capo Moreau al Gen. Perignon. Ai 23 
di questo mese noi abbiamo gettato nel Pò un 

^Corpo Russo, che aveva voluto passare questo fiu­

me ; egli ci ha lasciato la sua artiglieria, e i suoi 
bagaglj, circa duemila prigionieri annegati, ucci­

si, o feriti. Fimi, Perignon. 
. . t "J 
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Copia di lettera in data dei 29 Fiorile diretta 
da Genova a Firenze. 

ranno tuttj., per distruggerli? Che vogliono di più? 
Questo terribile­ avvenimento però sarà quello, che 
porterà , lo spero, V ultimo colpo al Dispotismo del 
Mostro che governa, Y Austria .­ La Francia tutta 
freme d' indignazione, e la vendetta sarà terribi­

le.i giacche oramai tutti conoscono e provano che 
mai vi sarà pace tra le perfide Corti e le Repub­

bliche. E' necessario dunque di annientare le prime, 
sé conservare si vuole le altre . Salute e fratellanza ,, ■ 

Pisa 2o Man-n-io . Abbiamo dei, sicurissimi riscon­

tri di una segnalata vittoria riportata sopra gli Au­

stro­Russi dal Gen. Moreau. L'afFare­ha avuto luo­

go il dì 13. dalle quattro della mattina fino al 
mezzo giorno. La riva destra >del Pò­ è stata oc­

■1 , 

cupata dall'armata Repubblicana dopo% avere scac­

ciato il nemico. Questa operazione .ha fatto : sì ;, 
che più di 2omila Austrìaci■ si e no rimasti tagliati 
fuori del combattimento. I Russi hanno sofferto 
infinitamente. Il quartier generale èit ad Alessan­

dria. Jouber t , e Championnet vi sono impiegati. 
L'insurrezioni che sono scoppiate nel Piemonte van­

no calmandosi. Il Gen. S. Cyr è morto, Questo bra­

vo repubblicano è stato assassinato vdai contadini. 
Si pretende, che attualpiente Milano sia stato eva­

cuato. Il forte dell'armata nemica si porta a quel­

la parte La Garfagnana è stata posta in stato 
„ Dopo essere stati qui molti giorni nella più d'assedio, e sono stati presi degli ostaggi. 
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